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I fatti di CaliniDrai Torini) oBolflgDa 
Le diehlarkilonl' di So'nnìnd , 

Sottniììa risponde .ilio intòrroga-
zloni rolati)'e ai fatti di Calìraera, fo­
rino e Ifclogna. AlTerma elio i fatti di 
CalimorS, non obbar.o punto origine in 
alcun conditlo fra capitale e lavoro 
ma nelle condizioni morali, di, quella 
popotolòue. 

In quanto poi agli avvenimenti cha 
hanno turbato Torino o Bologna dice 
che lo violenze non possono essera 
tollerate né \ia. una parto nò Jall'allra 
Sostiene die si iralta di vero teppismo 
politico col (juale nessun partilo dove 
ritonol-si solidale Bisogna oducara lo 
masso ' 

Oonohiudc col diro che il Governo 
nianterrii rigorosaineiito l'ordine pub­
blico,' 

La rivposta di BlasolatI 
Bissolati altribuisca la rosponsaliilità 

immediata del movimento elio viene 
dilagando ,agli industriali di Torino 
che olfosero gli opofai riflulando di 
trattare con ossi, e la reaponsaWiiià 
immediata agli agenti che attentarono 
alla vita umana la odio dei regola­
menti, non essondo vero che dalla Ca­
mera di l,avoro fossero partiti colpi 
di arma da lUoco. Poi'oliè ossi non 
vennoro arrostati come lUrono arre-
slati tutti quei oittadinl ohe oonimisero 
reati 1 Dunque si continua l'antica tra-
diisiono. Un simile atto avrebbe evitato 
il divampare dell'incendio e sarebbe 

. stato opportuno in un momento in cui 
,io spinto reazionario si manifesta col 
rigetto delle lejrgi su! lavoro e si aouo 
pure arrestali i cittadini senza atten­
dere il mandato dall'autotoritii giudi­
ziaria. 

1,0 spirito di reazione vuol costrin­
gere il Oovorno a benedcio di tutti quelli 
che non vogliono si--di8cuta a Ibmlo 
l'inchiesta sullamarma.'Per qutfeto il 
gruppo p^rlamijntar^ socialista ha 
consiglialo lo sciòpero generalo, ma 
per impedire che degeneri ha prèdi 
Biiosto un disegno di leggCi dirotto ,id 

' impedire gli eccidi proletari ed una 
mozione perchè si debba discutere 
immedintamBttte, i3o la Camera non 
approverà 'rìmraediata discussiotio, 
vorrà dire che ossa non vuole adope­
rarsi acalmare l'agitazione. 

Ma il gruppo socialista l-icorrerà a-
qualunque mezzo legale per riuscire 
nell'intento Sconiltto delibererà se gli 
convenga di rimanere nella Camera. 

Due reazionari 
Gli on. Maloeifì„(ì paneo mmiùimo 

saluti all'osferoilo,' pfolestano Contro 
• le debolezze di Sonnino, sbraitano con. 

tro i teppisti che formano la baso 
dell'attuale ministeri^,,., e continuano 
Cosi por un boi pozzo fra gli urli 
della Estreiaa Sinistra. 
' Quando questo commovente duetto 
si dà pae, prendo la parola 

BARZILAI 
JSaMitoi sostiene che l'unico rimedio 

è una maggiore coscienza dei propri 
doveri e una maggiore umanità, e da 
parta dello classi dirigenti e da parlo 

'. degli industriali, ohe sì sono arricchiti 
coi protezloiiismo, e da parte del Go­
verno che deveaveré una maggioranza 

, parlameniaro'ehe io sorregga nell'o­
pera dì ritbrma a deve tener lontano 
fesorclto dalla dompatizloni civili u-
sjando soltanto la forza pubblica. 

Occorro ' però," che quando la forza 
pubblica interviene- jier la tutela del 
l'ordine pubblico sia in numero tale e 
di tale oarattérflda poter imporre a 

. tutti il rispetto della'legge, come oc­
corro un grande' senso delle respon­
sabilità nel conduttori delle folle. 

Combatte lo sciopero generale, ripe^ 
tendo che vi possano ricorrere sola­
mente quelli che sono disposti alla 
rivoluzione armata (ino allo suo ulti­
mo conseguenze. 

Mantovani e Pini ripetono lo cose 
già dette dagli on. Malvezzi e Daneo 

Sonnino roi^lica. Dice che si è 
aporta una inchiesta nei fatti di To-̂  
rino e che non si può fare a meno di 
adoperare le truppe per l'ordine pob-
blico, dato ohe mancano i carabinieri 
e lo guardia. • •, . • 

Bilancio delle Finanze 
Sul Bilancio dello Finanze parlano 

gli on. Sohantzlez e IVIgnti Guarnieri, 
dopo di che sì passa alla discussone' 
della • 

Mozione Turati 
Turali presenta una mozione colla 

quale si richiede che la sua proposta 
dì legge per provenire glleccidi vpnga 
discussj^".suj)ita. , * 

Sonnino e Èiancheri notano che il 
• regolaiùerito vi'si'oppone. 

ferri insiate perdio si discuta su-
ijito la proposte di legge e trova mmio 
j i aiferniara che egli è, il, primp a de­
clorare le violenza, 
^ Bargilaì è d'atóoVdo con Ferri. 

Sbnnino replica por dire che respinge 
la mozione. 

ftp-
La mozione resiiìnts 

La mozione b messa ai voti per 
pelle nominale. Rispondono Si'199, ri­
spondono no '28. La mozione è respinta. 

I..a seduta termina alla ì%'30. 

Contro Antonio Fosazzoro 
I,a seziono milanase della Federa­

zione degli ingegnanti modii di Milano, 
ha votato nella sua ultima tornata il 
S(^(!ontn ordino del giorno, per pro­
testare contro l'umiiianto sottomissione 
del senatore Fogazzaro ai voleri della 
.Santa So<la che ha condannato il suo 
santissimo .Santo all'indico: 

« I professori della Sezione milanese 
insognanti nelle scuoio medie, deplo­
rano che il sonatore Antonio Fogazzaro, 
membra del Consiglio superiore della 
pubblica istruzione, rinnegando la pro­
pria oroRzione artistica in omaggio al 
giudizio della Santa Romana Inquisi­
zione, abbia pubblicameme riconosciuta 
un'autorità che ili striunanto di re­
gresso e di barbarie, e che l'Italia e 
la soeietii prosento, uscite dal sono di 
due rivoluzioni, mal si illudono aver 
spenta por sempre. 

Lo fero gì 

Gli emigranti italiani 
La cattiva fama degl'italiani immi-

graiiti in America comincia a tramon­
tare come una leggenda esagerata e 
maligna; e, quel che più importa, sono 
gli americani stessi che attendono a 
quest'opera dì doverosa riabilitazione. 
1 braccianti analfabeti — scrivo il Carr 
in un-articolo dall'« Illustradet Ont̂  
look » riassunto dalla « Minerva » •— 
non sono mai anarchici né fanno parto 
della «mano nera», sulla quale, a ogni 
modo, si esagera, anormemonle. Del 
resto, ristruzione limitata al saper leg­
gero e scrivere non ò un criterio suf-
llcienioper giudicare del carnttero mo­
rale d'una poraona. Per esempio, fra 
il I°,gennaìo oli 31 marzo 1005i\iroiio 
arrotale a New Yoric 41,011' persone 
di cui soltanto 1175 orano analfabete, 
ossia [JOCO piti del 2 8 iJer cento, « Men­
tiscono coloro elio denigrano i lavora­
tori ' italiani », scrìvo il Carr : e la 
menzogna risulta patente dal confronto 
fra ì 45 mila italiani e i .300 mila ir­
landesi residenti a New York. Quanto 
all'accattonaggio, basta dire che nel 
1904 il grande ricovero di mendicità 
di lilacwell's Island ospitò 1BB4 irlan­
desi e soli 16 ilaliaDÌ ; nel 1902 fu­
rono arrostati por ubbriachezza 72!J1 
irlandesi e 513 italiani, per aggres­
sioni 281 irlandesi e 130 italiani, per 
ftirto 307 Irlanda i e 174 italiani, per 
vagabondaggio 1309 irlandesi e 80 i-
tahahì, per ftirto con scasso O.! irlan­
desi 0 57 Italiani, per omicidio preme­
ditato 50 irlandesi e 11 italiani. 1 soli 
reati a cui gl'italiani sono più prò--
pensi di ogni altro popolo sono i reati 
di sangue senza promeditazione, in rissa 
0 por motivi di gelosia o di vendetta. 
Cionostanto, in complesso,'gl'italiani' 
sono gente pacifici. « In quanto all'a­
bitudine della sudiceria — contìnua il 
Carr — l'accusa è immeritata in gran 
parto». (ìl'ispottori dei «tenements» 
— ciso alveari — di Ne«' York rife­
riscono che ((uelll dei quartieri italiani 
sono i meglio tenuti, infinitamente pid 
puliti di' quelli dei quartieri israpliti e 
irlandesi. «Oli ojWrai italiani in gene­
ralo sono docili, pazienti, leali, vigo­
rosi, pronti d'ingegno, onesti, economi, 
oiierosi, temperanti e morali». Fra lo 
loro donne è quiisì sconosciuta la pro­
stituzione : su 750 mila emigranti sbar­
cati in America ni'gli ultimi quattro 
anni, una sola donna è stata arrestata 
sotto tale imputazione. ,• !.; • / 

Una grande vittoria, della scienza 
Una soqperta del prof. Metkinkoll 

Il Journal dico che il prof. M^tkin-
kofl' .ha fatto Ieri all'Accademia di Me­
dicina una comunicazione di grandis­
simo interesso per un rimedio contro 
1.1 silllide. 

Nel mese scorso all' Istituto Pasteur 
egli aveva inoculalo la sifìlide ad una 
dozzina di acimmin allo quali si fecero 
delle frizioni al livello della mocula-
ziona due ore dopo con una pomata 
dì protocloruro di mercurio. Tutte le 
scimmie cosi curate furono preservate 
dalla malattìa. 

L'esperimento fu ripetuto sopra un 
giovane studente della facoltà di me-
diciua che si offri Spontaneamente. 
Dopo 97 giorni il giovane non presen­
tava la' pjii leggera traccia della ma­
lattia che ordinariamente si manifesta 
in uq termine massimo dì 28 giorni. 

Una hiassima iti materia di.peiisioni 
lina importante massima in mliterìa 

di pensioni'ostata ammessa dal Consi­
glio di Stato, 0 cioè che l'ultima parte 
dell'art 10 della leggo 10 luglio 1887, in 
virtù della quale non .sono soggette ad al­
cuna riduzione Io pensioni di riposo con­
seguite in seguito a ferite riportate in 
servizio, cumulata collo stipendio di 
un impiego, 0 di carattere eccezionale 
e non si'.applica .il' caso del cumulo 
dì stipendio con pensione ottenuta. per 
iufèrmità contratto in servizio. 

in Itiilia 
A Uvbrnoi è alalo 

, proclamato lo scioporo 
Uscendosi proclamato lo sciopero ge­

nerale tutti i negozi, le otTlcino ed ì 
cwticri 'sono chiusi, Gruppi dì operai 
girano la città, 

Vi fti "qualche coUutaziono fra gli 
scioperanti 0 color.i che non volevano 
cbiudare i negdzt. Lo sciopero generale' 
terminerà a mezzanotte. 

Oli scioperanti, circa « mila, for­
marono UH corleo che si sciolse in 
perfetto ' ordine. 

I.a città è' pcrfottainente calma. 
Lo s c iope ro di Bplogna è llnllo 

La Camera del lavoro deliberò la 
cesèazione dello sciopero da stasera. 
L.1 città È tornata completamente calma. 

In sagno di reazione contro gli atti 
di teppismo compiuti daali .scioperanti, 
si fece una, dimostrazione all'esercito, 

A F e r r a r a 
Oggi 6 cominciato lo sciopero gene­

ralo. 

> A P a r m a 
Lo sciopero gjijnerale prockmato ieri 

procedo (jalmo. 
A ro r l ì 

La sciòpero generala durerà per la 
sola giornata odierna. 

Ad Ancona 
Lo sciopero generale terminerà sta­

notte. ' • , 
t A Bavenna 

Fu proclamato lo sciopero generalo 
da mazzo giorno di oggi a mezzanotte 
di domani. 

A Milano 
In seguito alla deliberazione di ieri 

sera alia Camera del Lavoro, stamane 
non furono pubblicati i gioruiili. 

Quasi tutti gli stabilimenti industriali, 
ove all'ora prestabilita la maggior parte 
degli operai s'ora recata al lavoro, fli-
rpno verso le otto chiusi. 

1 trama cittadini sono sospesi ; ijuasì 
tutte lo pubbliche vetture prestano sor-
vizio. V Esposizione Internazionale, 
malgrado il Comitato esecutivo di essa 
fosso contrario, venne diiU' autorità 
chiusa. 

Avvenne un tremendo fatto di s<in-
gno. Vìi anarchico venne nceiso ed un 
altro ferito gravemente con un coltel­
laccio dal custode di uno stabilimento. 

A Roma 
Ieri notte la Camera del Lavoro ap­

provò all' unanimità la proclamazione 
dello sciopero generala da iniziarsi 
con un comizio all'Orto Botanico, alle 
ore 14. 

Nessun giornale si pubblicò. 
Avvennero collutazioni e molti di­

mostranti 0 guardia rimasero (briti. 

le iscrizioni alla Cassa di previdenza 
per gli operai 

I! bollettino doll'ufflcio de) lavoro 
pubblica: 

Durante il mesa di gennaio u. s, 
sono pervenuto alla sode centrale della 
Cassa nazionale di previdenza, pe;r là 
invalidità, e per la vecchiaia degli ope-
rai 17077 domande di iscrizione delle 
quali Irt 507 nel ruolo mutualità' a 
7101 nel ruolo contributi riservati. 

Una donna celebre morta a 130 anni 
li Figaro in un dispaccio dalla Vii'-

ginia annuncia,la mopts.colà avvenuta 
della signora l5e?y Ware nella hella 
otti di centotrenta anni. 

La delXinta er» la figlia dì quel fl: 
nanzjero americiino che ispirò n Ne-
clcer l'idea' della creazione del Monti 
di Pietà e delia Cassi? di sconto. 

ISssa aveva passata là propj-ia gio­
vinezza a Parigi dove llariai Antonietta 
colpita' dalla sua grande bellezza in­
tendeva di farla sua damigella d'onore, 
qu.indo scoppiò la rivoluzione. 

Nel 1793 fu oggetto di un madri­
gale di Robespierre. 

Accolta qualche tempo dopo da Giu­
seppina De Beauharnais danzò con 
Bonaparte o iMur.it alla festa data al­
l' indomani del trattato di Campoi'lbr-
mio. Nel 1799 la signora Ware si ma­
ritò e passò col marito, in America 
stabilendosi a Washington. 

Essa lascisi 98 discendenti. 

La rubrica del fiuHosb 
Il noeehivra. — Ecco una pétgloa 

ài V.iPica veramente curiosa; 
So. voi dubitato che io 'abbia maneg­

giato i -pesatiti remi, guardata la mie 
mani ed ì miei ginocchi : voi li trove­
rete usati siocomo vecchi arnesi, lo 
conosco ciasoun'ierba del fondo, del 
mare, ohe è a volto violetto ed a volto 
turchino; ed, ho 1B' nozione di , lutto lo 
con'chlglie attorcigliato. .Ifaunovi erbe 
che, sono dotato della nostra vita ; osso 
posseggono occhi trasparenti 'quale gè-
latina, un corpo ' simile alla flaccida 
'oj.itniaoUa di una'scrofa ed una mol-
tiludine di tentacoli, che sono altresì 
delle bocche. E tra le conchìglie bu­
cherellato ne ho visto dì quelle oho e-
rano forate più di cento volte, e da 
ogni piccola apertura veniva fliori o 
ritraevasì un piede carnoso mercè il, 
quale la conchiglia camminava, 

Dopo aver superato le colonne d'Er­
cole, l'Oceano che circonda la tona 
appare sconosciuto e furioso. E nella 
sua corsa esso crea isole letre, su cui 
vivono uomini differenti da noi ed a-
nimalì moravigliosi. Là avvi un ser­
pente dalla barba dorata ohe governa 
il silo regno con saggezza ; a le donno 
di quella contrada lianiiojun occhio al-
l'estreinìUi di ciascun ditp Altre hanno 
becchi'e-ciUlìfi dì pendi»'oòitìa glì'ue" 
celli; pel resto sono simìlìi larooi. In 
un'isola, nella quale sbarcai, g)i abi­
tanti portavano la lesta ,il posto dove 
noi abbiamo lo stomaco;'e quando ci 
salutarono assi inchinarono iloro ven­
tri. In quanto ai ciclopi, ai pigmei ed 
ed ai giganti, non ne parlerò, giacché 
il loro numero è troppo grande. 

Ninna di lay case rai sembra tenga 
del 'pr34teio ; io non ne provo terrore. 
Ma mìa. aera Ilo visto ScUla. Il nogtî q 
battello attìngeva quasi la sabbia ttoUe 
sponde siciliano. 

Mentre io giravo-il tiinòUe;'scorsi 
nelle mozzo delle acque tuia testa 
di donna Jche aveva gli occhi chiusi. 
1 suoi capelli orano del colora dell'oro. 
Ella sembrava dormire. E subito un 
tremito mi asa.ilse, giacché io teitievo 
di vedere le sue pupille, ben Sapendo 
che dopo averle cQHtempla.te., io avrei 
dirotto il, nostro bafleUp versò l'abiasp 
del m'are' 

Telefono s e n z a fili. — Al palaz'/o 
del IiUiiistero dèlie posto e telegrafi t 
stillo fatto un importantissimo esperi­
mento dal Capo divisiono 'e direttore 
deiristituto scìentiltcò, prof Maìorana: 
E.^li ha esposto un riassunto sperlnlén-
lale delle ricerche da lui fatte sulla te­
lefonia senza fili, ir prof. Maior.ana ha 
già esperiuipatatQ.cpn ^g t̂o .f̂ vor,ov,0la 
nel suo'làhor.'ttoriDi Sisfe(M!'d.4')ùi'ln-
venlnti, ed ò certo'dì poter fra breve 
assiouiaro una corrispondenza radiotfi-; 
lefonica per unadistanza di circa cento 
chilometri. 

A IBM miglia ! — Il transatlan­
tico francese Promnce, trovandosi a 
1800 miglia da Poldiui e a 1700 dai 
capo Cod, ha contemporaneamente co-
mimìcato, per mezzo della telefonia 
seirza Olì, colle due„stazloni e ne ha 
ricevuto risposta, É la prima volta clie 
si ottiene un simile risultato. 

Là foglia di I leo. .—, Al Vernis­
sage dell'Esposizione di Belle Arti è 
avvenuto questo piccante episodio, il 
quale ci ammaestra che quella tale 
morale americana, dì cui Gorki ha 
avuto un bel saggio, fa progi'e-ssi an­
che nel bel paese. Barthoìomè, il cele­
berrimo scultore, aveva mandato un 
magnifico nudo, che però urtava trop­
po la pudicizia del j.Coi^iitato; qualcuno 
dal quàle-bbbe ìiiiHdea'j^enialei'i'icorBe ' 
alla classica foglia'di fico ingesso, . 

Pabaa intanto un'artista impudico e 
ha l'idea briccona dì dare una spinta 
alla foglia in gesso; la quale cade a 
terr.a. 

Risa, strilli... accorrono guardie. Co­
mitato, artisti. . 

L'indomani la classica foglia fu ri­
messa a posto e potrà essere ammira­
ta dal visitatore. 

Bravi i nostri imoraliati del Comita­
to! Ne possiamo <!ssere. orgogliosi e 
fieri. Caspita! Non si devo olti-iiggiaro 
la morale 

Notizie agrarie della decade 
pe r II Veneto 

Lo notizie dalla terza decado di aprile 
pervenute all'ut'llcio centrale di Mete­
orologia 0 di r,i.'odinnmioa per il Ve­
neto lo seguenti : 

La decade fredda e piovosa arrestò 
lo sviluppo della vegetazione ed 
Impedì i lavori di stagione, cosicché si 
lamenta in qu.iloho provincia la dcd-
ctìnza dei foraggi e c|Uii8Ì gonqfalmenti» 
il ritardo nella semina del granoturco., 
In tutta la regione il gelso da bupp 
affìdjdnento por un promettente esilo 
della campagna bacologica. 

Biciclette DE LUCA 
(VEDI IN QUARTA PAGINA)"^ 

C A L E I D O S C O P I O 

Oggi 11, S. Sigismondo. 
asllemorli 'e «tm-Iua 

1 Francesi In Friuli 
li .maggio 1800. ~ lì 1809 rap­

presenta il massimo sforzp offeasfivo 
dell'Austria durante le guerre Napo-
leoniolie. La guerra (iominciò in Italia 
ed il principe Eugenio Benliarnais non 
ancora preparato a combattere dovè 
ritirarsi dal li'riuli dopo lo scacco su­
bito al Livenza (10 aprile 1809) che 
per poco non fu causa della sua de-
slinaiiiono, tanto iiTÌtò Na'noleoiKj. 

Ricomposta la foi'?ft, fJiJ .•Verona il 2 
maggio riprose la jaaroia offensiva 
fortunata, pervenne nuovamente in 
Friuli 1' Il m.iggio dopò aver battuto 
gli Austriaci aV,Piav,e, qd ip .una/ie^rie. 
di favorévpli combattimenti a S. Da­
niele, a Màlborghctto; a Tarvis, (.d'A-
gOatini. Temi militari p, 159. Pagine 
friitlu.u- l.SDO p ISl idpm. 1801 p. 50), 

nervi di Napoleone 
E' noto.a tutti che- (1, gran Bona­

parte ei-a straordinariamente nervoso, 
tanto che i,medici si sono,lungamente-
ttflìinnati, e si sbracciano ,.incora, in 
tarda diagnosi, per allogarlo in' quai- . 
cuna delle loro categorie ; nevropa-
tico, epilettico, isterico; se non allo-
scopo di curarlo, certo a quello di 
mostrare la propria potenza anche-
sui grandi, e per impadronirsi, con 
pieno diritto e previe tutte Je Ibrmalità 
aoientiflche, del fulmineo conquistatore.' 

B chi può contendere ai medici il 
diritto di occuparsi anche di Alessan­
dro Magno e dì Cesare? 1 clienti -non 
bastano mai, e bisogna cercarli do­
vunque, tanto più die certi malati 
credopo poco alla medicina, corno Na­
poleone imade^imo .e quel Gian Gia--i 
corno Rousseau, che ha scritto con 
und certa * verve » contro i medici 
nel'suo fiEiaiiiOf immoHaie. 

Ma nói, da onesti profani, lasciando 
ai Lombroso, ai teobardi, agli An­
drews, sigli Huchard ed ai- Cabanés 
le diagnostiche, disquiaizìonii fra le 
quali non sappiamo scegliere, riferii 
remo qualche interesaante aneddoto 
sui;nervi a sulle convulsioni di Na­
poleone., che rosta sempre uno .dei 
quattro o .piciijuo gi-andi uomini cha 
il mondo abbia avuto in 40 aecoli... : 

Una notte, IJimperalòre stava a . . 
Sain-Cloud, con la signorina George, . 
giovane artiata tragica, celebro pe r l a i 
bellezza scultoria delle braccia vigo--
rosa e bianchissime, terminanti in .un 
polso delicato ed in .pìccolo e vezzose 
manine piene di fossette, da l'idre in-
Tidia ad una regina. 

Ad yu. tratto la signorina, accorgen­
dosi che Napoleone era caduto in de­
liquio, spaventata,!si diede a gridare 
0 scuotere il campanello. Corsero do-
mestle'i e cameriere^'ad anche l'impe­
ratrice. .Appena l'eroe' fu rinvenuto, 
domandò com'era li tanta gente, e 
quando seppe ilei .campanello, e dei 
^ridi, si avventò, secondo narra uà 
libello contemporaneo, sulla povera 
artista e la spinse all' uscio semivo-
atitci. 

•All'indomani le fu imposto di par­
tirò immediatamente per. Pietroburgo. 

Un fatto simile gli era già accaduto 
con la moglie. Oiusoppìna, la quale ora 
stati a lungo inceuta prima di chie­
dere' aiuto. Finalmente, - protraendosi 
lo stato penoso et essendo all'oscuro 
dòpo aver-inutilmente cercato di svo­
gliate I9. guardia chg dormiva alla 
porta dell'Imperatore, aò trovando un 

.campanello, discinta come si trovava 
andò nella camera ilell'aiutaute di 
camjio in servizio per aver luce. 

Dopo alcuno ore l'attacco (ini, e Na­
poleone appena ricuperati 1 sensi, 
probi a Giuseppina di farai uscire 
una sola parola relativa al triste in­
conveniente. 

eiuseppins» da parte sua, impose il 
segreto anche agli altri, ,nò alcuno 
osava mai chiedere a Napoleone no-

' tizie della salute per non incorrere 
nella sua disgrazia. 

Telleyrand, che assistette ad una di 
queste crisi, cosi la-deacrive: 

» Égli gemeva a faceva dalla bava ; 
si voltolava par terra in convulsioni 
che durarono circa un quarto d'pra; 
Poi si rimise a parlare,, riacquistò i 
sensi: ed ordinò «li tacere ciò che era 
accaduto. Mezz'ora dopo partiva per 
Carisruho ». ; - ; . , i ' , . s',„' 

l medici, secondo le teorie dei tempo, . 
gli, inpcularóno . la scabbia, che .era 
reiìutata un antiiloto, ad,,un rimedio 
sovrano contro il mal- caduto. Perù; 
in córte, naturalmente, regnava il pili 
impeiietrabile mistero. 

Quando ,il medico Corvisart, fii chia­
mato per curarlo di queata manifestar 
zioue cutanea, era talal'lncertezza ohe -
gli agenti segreti del futuco .re Luigi 
X.VII1, nello • loro relazioni quotidiane 
ril'eri.vano le ipotesi correnti disparate. 

«Gli uni dicono ch'ora •dno'sputo di 
sangue ; altri parlano di una certa ser­
pigine ch'egli ebbe l'imprudenza ili 
far rientrare, il che l'obbligò a farsi 
aprire un accesso. Aggiungono che in 
seguito ad una corsa a cavallo in un 
terreiio paludoso, dove Bonaparte af­
fondò e donde riuso! a traraì a gran 
stento, l'accesso sì è arrestato e l'u­
more si i5 trasferito al petto .0 al cer­
vello ; perchè ci, sono ancora due verr 
sioni da scegliere. C'è chi pretende che 
il Primo Console sia realmente in uno 
stato molto prossimo alla pazzia ejChe, 
ne abbia già addiritura gli eccessi... 
Secóndo le persone che lo avvicinano 
il sud sangue è nella più violenta agi­
tazione, e por cosi dire bollente, a- per 
calmarlo un poco, ai è obbligali a ba­
gnare il nostro gr.ande uomo e tenerlo 
quasi, continuamente noU'.icqua ; e si 
aggiunge che aolo allóra gli si può 
parlare' e ottenere da lui -dociaioni 
calmo e ragioniivolu.. • 

Napoleone On dalla prima età dotto 
prova del suo nervosismo. Quando era 
alla scuola militare di lirieime, essendo 
stato uiui volta severamente punito e 
mosso in ginocchio in l'Cli'ttorio, fu 
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preso dal vomito e da un attacco di 
nervi cosi violento «ha, gli si.dovette 
lavar subito la punizione e calmarlo. 

Cesare Lonibroao ha riscontrato in 
Bonaparte i caratteri ereditari della 
degeneraBlone. U padre era intómpo-
ranle, so tipn alcoolico addirittura, e 
mori giovàùe per cancro. Era uomo 
Iran fornito di ingegno, ma intrigante 
e litigioso e privo di senso morale, 
come dimostra la, sua d8fejion^,dai 
Paoli, di cui éftt statò fervido parti­
giano, por schierarsi dalla parte dei 
francesi, he sorelle erano senza pu-
dure, segnatamente Paolina, che osò 
posare nuda innanai al Canova, per 
essere ritratta nella statua ohe è a villa 
Borghese. La madre era risoluta, seria, 
ma ambiziosa. 

Anche le sligmate fisiche non l'anno 
dilètto. La sua statura non superava 
un metro è cinquantanove, ed aveva 
braccia sproporzionate all'altezia, come 
pure la parte superiore del corpo'ri­
spetto all'inferiore. Aveva la mascella 
inferiore troppo grossa, pochi peli al 
mento ed una oirconferenja cranica me­
diocre. Aveva una genslbiliUi anormale, 
tanto che liceva accendere il fuoco 
nella sua camera Ano a giugno. Sen­
tiva e presentiva i mimmi cambia­
menti di tomperàtura, pretendeva per­
cepire rumori che nessuno riusciva a 
distinguere. Fu un distruttore per ec­
cellenza, e non solo strappava, pas­
sando, le ff^lia delle piante; ma fl-
nauche nelle adunanze non poteva ri­
tenersi dal raschiare col teMperiiio la 
spalliera della poltrona o la tavola" 
od altro. 

Avevadei «tic». Le sue labbra ei^no 
spesso agitate da un movimento con­
vulso. Quando lavorava o meditava, 
muoveva frequentemente il bràccio ó là 
spaila destra. E, quando era assalito 
dalla collera, la sua gamba sinistra 
tremava in strano modo. •' 

Un giorno Napoleone domandò rude­
mente a Champagny perchè gli avesse' 
sempre celati i sentimenti bellicosi della 
casa d'Austria, e costui avendogU im­
prudentemente risposto : « Io non sa­
pevo ohe avreste presa la corona'd'Ita-
lia i » si senti arrivare un forte schiaffo. 

L'Istituto andò a trovare Napoleone 
al ritorno dall'isola d'Elba. L'oratóre 
scelto osò insinuare qualche parola 
sulla pace ; ma l'Imperatore lo inter­
ruppe con un buon pugno. 

Un giorno, chiuso in èam'era, non 
voleva nessuno.' il medico Gorvisart, 
entrando, 10 trovò che schiumava dalla 
rabbia e batteva il piade per • (erra, 
perchè un pelo dello spazzolino gli si 
era confitto fra i denti. 

Era un terrore per quelli ohe do-
vevano avvicinarlo. 11 duca di Bassano 
Maret, non si presentava mai senz'ap­
prensioni all'Imperatore, tanto Che ne 
ammalò: ed il medico gli consigliò 
questa ricetta: «Ogni volta che do­
vete avere un colloquio coli'impera­
tore, occorre ohe diciate prima queste 
parole cabalistiche: Io me ne f...o!'», 

E pare ohe IH questo modo guarisse, 
se crediamo ai «Ricordi» del dottor 
Prospero Menière. 

Basti quanto ai è detto dell'ira; rac­
contiamo ora qualche episodio della 
sua tenerezza quasi femminile. 

Nei 1808, al momento di partire pei 
campo distaccandosi da Giuseppina, la 
sua tenerezza diventò un vero attacco 
di nervi con vomito relativo. Bisognò 
farlo sedere e dargli dell'acqua di (lor 
d'arancio. Per piii di un quarto d'ora 
non fece che piangere di commozione. 

Nei 1808, quando si decise a divor­
ziare, durante la notte si agita e la­
menta come una donna ; « Povera Giu­
seppina, come potrò mai lasciarti!» 
E le prodiga fofii carezze e diuiostra-
zioni di amore, bagnando di copiosis­
sime lagrime il letto. 

Augusto Castaldo. 

Cividale 
Ija parseli/;» ^legK alpini 

Il — Jori sera con l'ultimo freno la' 
Compagnia Alpina qui d! sede, ritornata 
ia decorea notte dalle esourzioni sui 
nostri monti, e però stanca, parti sta­
mane per Venezia, chiamata- telegraft-
camente per prestare servizio di pub­
blica sicurezza. • • 

U siesta d'Edipo 
(Rubrica enigmiitica setlimanah.) 

L O G O G R I F O 
Quando fra capo e piede un re si siede 
II tutto aacoita e, senza quello,, vede. 

Ji4ipQ. 
Fra tutti i, solutori del logogrifo 

verrà estratto, ,8 sorte uno. splendido 
volume di amena lettura. 

Le soluzioni devono essere inviiiie 
non più tardi;di mercoledì p. v. 

Bollettino meiedrfcó 
R. OSSERVATORIO DI UDINE 

Giorno 10 maggio 
(media 16.65 

TeaiperaluraJ massima . . . 22.0 
( minima . . . . 10.9 

Pressione m . mm. 747.7 
Umidità relativa med. 57.0 
Acqua caduta , . mm. — 
Vento dominante : NE 
Siato del cielo : misto 

Qiorm U — ore 7 
Temperatura H.O 
Pros&ione mm. 7<18.0 
Temperatura minima notte . . . 9.8 
Stilo de! ciclo: mi^o 
Pressione crescente 
Dilezione vento ; E 
Leva il sole a 4.46 - Tramonta a 19.20 

Un .donò; della R^ifla ,. 
• par la rftfk fiaslwnojjfa, 

lì telegramma di PonzU VagUa al Simlioò 
U- Gomitato promotore ed il Gomitato 

esecutivo delift Eioragastroao,mica, ave­
vano pfé&Ato'S.JE.iMórp'Qr^ò B lasua • 
signor» d'interessarsi per ottsnérsdall* 
Hfigina un dono per la Fiera stessa. 

Ogg iè pervenuta al comm. Pecile, 
.Presidente della «Scuola a Famiglias 
la Seguente lettera: 

«S. M la Regina, informata del de­
siderio di codeste Societii «Scuola e 
Famiglia» e «Società Pi'Otetlrice del­
l'Infanzia» di Ottenere un dono della 
Maestà Sua per la Fiera di benefi­
cenza che avrà luogo a loro vantaggio 
in occasione della festa dello Statuto, 
ha di buon grado acconsentito a con­
tribuire al buon esito del progettato 
espediente, da cui i due provvidi So­
dalizi trarranno nuovi mezzi por effi­
cacemente esplicare la filantropica loro 
azióne. • 

L'Augusta Sovrana si è pertanto 
compiaciuta assegnare come suo dono 
un bronzo rappresentante una « semi, 
natrice», il quale c^getto viene oggi 
stesso spedito all'indirizzo della S, v. 
m.ma 

Orndisea, signor Presidente, gli at­
tcstati della mia distinta os.servanza. 

11 Ministro l'ansio Vagliai. 
Il dono gentitó di S. M. la Regina 

certamente sarà una delle grandi at­
trattive della inostrft. ' 

La grande AoGadeinia di Scharma 
Uua rsItlflBS 

' Mercoledì, nèll'annunoiare la grande 
Acoadenlia di Scherma che avrà luOgo 
ilgiornd i.5 còTrente al Teatro Minerva 
siamo incorsi involontariameiito in uh 
errórt. ' 
' Tale Accademia che si dà in onore 
del inaeslro cav. Carlo Pessina di Roma 
rìon;è per iniziativa della Socìelli « Forti 
e Liberi» ma bensì dalla Società Udi­
nese di Sinnaslioa è ScHèrrta che è una 
società a sé, 

' , Dua medaglia 
I iMinistepi, delia P̂ , istruzione e della 

Guerra hanno accordate al Presidente 
della Società di Ginnastica, senatore 
di, Prampevo, due medaglie d'oro por 
l'Accademia di Scherma che il 15 corr. 
ai'torrà,,al Teatro Jiinèrta. 

• Una seduta 
della CommlSèione del Forno Comun. 

La. Commissiono del ..Fqrno .Qouju; 
haleisi riunì ieri, dietro invito del Siii-
,dacO, in Palazzo, Muuicipalo. , , 
, :La seduta, ;fu lunga e, laljoriosa.. 

Venne udita, una rappreseiitanza di 
operai addetti al Forno e si decise di 
studiare e di preparare ; sollecitamente 
alcuna riforme, d'ordine, interno. 

Per il palazzo delle Poste 
Il progetto D'Aronco inviato al Ministeri) 

A quanto ci si riferisce, la Giunta 
Comunale avrebbe già scritto al Mini­
stero delle Poste e Telegrafi accompa­
gnando là lettera colla pianta dell'area; 
Oortelazzis, e col progetto D' Aronco,'' 
per sentire da quel Ministero se nella 
locaUtà indicata sia possibile di collo­
care'l'edificio per; le Poste, e'nel caso 
afferniativo, per avere delle indicazioni 
sulla' disposizione dei locali. ' • 
: Crediamo sia desiderio della Giunta, 
se la risposta è favorevole; di faratù-
diaro l'edifloio nei riguardi architetto­
nici da un arohilettodi'grande valore, 
non potendosi, in quella parta centrica 
della città costruire un edificio che non 
soddisfi anche dal punto" di vista este­
tico. | • • • . , • • ( ! • . • . ' • , . 

Si potrà eventualmente fare il Refe­
rendum sulla questione della spesa. 

Per II prolungaménto della tramvia 
di S. Daniela sinoaSacile 

Ieri il nostro Sindaco ha ricevuto il 
signor perito'Scatton, Sindaco di Pin­
zano al Tagliainento. 

Scopo della visita era di prendere 
degli:accordi sul progettato prolunga­
mento del tram di S. Daniele, il quale 
passando per Pinzano ed Aviano dovrà 
arrivare sino a Sacile. 

Camera di Commercio 
Esportazione dei cascami di seta 

A titolo di agevolezza per il tralllco 
di frontiera, il trattato con .l'Austria 
Ungheria accorda l'esenzióiié del dftzìo 
d'uscita ai cascami di seta greggi, 
destinati a esaere filati nel Goriziano. 

Finché non aianci concordate col Go­
verno austriaco le norme da 'osservare 
per accertare l'introduzione dei cascami 
m una dèlie dette filande, la dogane 
italiane emetteranno, ' per 1 cascami 
greggi dichiarati cóme destinati a Go­
rizia,. una bolletta a dazio sospeso, av­
vertendo l'esportatore che, per la re­
stituzione della somma depositeta, dovrà 
essere presentato un certificato di una 
autorità di Gorizia, attestante ohe i 
cascami sono stati ihtrbdotli, per la 
fllatutura, ih uno slabilimento di quel 
distrétto. 

'•-.ii-^f, "ÌÌIS/.èBmHÌÌ88Ì0W ? » 1 t 
della Società Pi-otett. dell'Infanzia 

Una importante seduta, ha tenuto 
oggi la Commissione uominata dalla 
Soaetà Pi'otattrioe dejl'lnfahisia,'per-
studiare i due seguenti problemi : 

a) compilazione di uno statuto; ohft 
permetta di eriijere ip. ente morale la 
Società Protettrice dell'Infanzia (relii-
tdra l'avv. OapoUani); , [ 

b) dei provvedimenti a favora dalla 
prima infanzia e dello crèohes (rela­
tori il prof Borghinz e il dolU Mar-
zuttini) ^ 

Alla seduta erano presenti la vice­
presidente della Società Protettrice, del­
l'Infanzia, signora Camilla Pecile Ke-
chler, 11 prof Guido Borghinz, l'avv. 
Pietro Capellaui, l'avv. Nimis, il prof. 
Domenico Pecile, l'avv. Renior. Man­
cava il dòlt. Marzutilni, giustificalo 
per indisposizione. Pungeva da segre­
tario il signor Plebani. 

Venne letto ed approvato il nuovo 
statuto della Società Protettrice del-
Flàfaniìia, preparato con sapiente di­
ligenza dall'aw. Pietro Capellani, poi 
venne votato ad unanimità, dopo lunga 
discussione, il seguente ordino del 
giorno, proposto dal prof Guido Bor­
ghinz : 

< Ordine del giorno 
«La Commissione, nominata por 

proiiuiioiarsi intorno all'opporlunllà 

Corso odierno delle monete 
Corone 104.55 i Napoleoni 20.— 
Màrchi 122.051 9,l|erline 25.15 
Rubli 284.16 1 Lei ^ ' ' 08.75 

di iWtulro in città delle criehes, ri-
,teni>tO! che tali istituti non rispondono 
né ad una necessità dell'ambiente, né 
al (Jcsìderato di tener: quanto più è 
possibile unito il bambino alla madre; 

visto lo relazioni presentato dai me-
dicii all'uopo incaricati, dott. . Marzutr 
tini e dott. Barghinz, dalle quali ri­
sulta la necessità di un duplica e di­
stinto provvedimento — l'uno che ri-
sgiiirda i popp.wti fino all'anno, l'al­
tro i bambini da uno a 3 anni, ricor­
dato ohe al primo di questi bisogni 
si sforza di, soddisfare la goccio Ai 
latte dell'Ambulatorio con consulta­
zioni, colla distribuzione di latto buono; 
eco. che al secondo provvedono assai 
insulTìcientemento losouolette esistenti 
in, cillà, che accolgono i bambini da 
iiiio'a tre anni, fa voti: 

t.; che sorgano in città, delle omtadie 
modfiUo, ch.3 accolgano 1 bambini da 
uno ia 1! anni, 6 che aleno risptmdentì 
per lubicazione, arredamento, funzio­
namento e sorveglianza igienica, ad 
ogni moderna esigenza.-

2.1 che venga dato maggior sviluppo 
alla consultazione dot jx^panK all'am­
bulatorio, ealondendijfie più largamente 
quei: benefici, che lo ' condizioni della 
nostra infanzia reclamano: 

_ a}l creando, un servizio setlinianale 
dì consultazione speciale, aperto a tutti, 
con ;norm9 da stabilirsi, per consiglio 
ed istruzione alle madri che allatiSno 
sia al seno che al poppatoio, e ciò in 
appòsito adatto locale, rispondente alle 
esigènze dell'igiene moderna. 

b)\ favorendo per quanto è possibile 
, l'allattamento materno al seno. 
, oj Controllando con pesale e consulti 
l'andamento degli allevati, istituendo 
all'uopo una speciale cedole personale 
del l'atlante. 

dj; distribuendo latte ottimo ài biso-
gno i e favorendo la fornitura in eitUi 
di: latte speciale pei- lattanti, istituenàò 
ili caso la distribuzione seiiii-gratuita 
del latte ». 

Con ciò ai vorrà a provvedere in modo 
completo e, razionale àll'assig|enza e 
cuatodi'à speciale dei' bambini fino a 
tre anni. 

l LE CASE POPOLARI 
Abbiamo già annunciato come sia 

imminente l'inizio dei lavori di costru­
zione' del primo gruppo delle Ifi case 
operaio nel foiido situato fhori Pòrta 
Anton Lazzaro Moro. 

Ci ^consta ora che le imprese costrut­
trici — e sono parecchie, della città 
—, (laiitìo stabilito di solennizzare in 
modo speciale la posa dèlia prima pietra. 

Vorranno diramati degli inviti ad 
autorità, membri della Società delle 
Case popolari, notabilità ecc.. 

La cerimonia avrà luogo - - sembra 
— entro l'entrante settimana. 

Gravissima disgrazia 
Una gravissima disgrazia è accaduta 

ieri nel pomeriggio sulla strada'fra 
Flambro e Talmassons; 

Il carradore Barolo Francesco d'anni 
49 addetto alla fornace di laterizi della 
ditta Giusti di CMroi'po, veniva gui-
danUo un cavallo trasomante un: carro; 
caricò di tegolo dii- t̂fi} a Tàlmassons. 

Ad un certo punto fòiiè per scendere, 
ma fàtelità volle che incespicasse nelle 
redini in modo che andò a cadere sul 
davanti del carro, cosi che una ruota 
gli passò sopra una gamba. 

Alcuni passanti corsero in aiuto del 
disgraziato uomo che venne sollevato 
e portato con ogni cautela a casa. 

Fu:chiamato tosto il medico dottor 
Talotti che si trovava a Flambro (presso 
Bertioio) il quale, constatata la frat­
tura completa della gamba sinistra 
gliela fasciò consigliando il trasporto 
del ferito all'Ospitale di Udine. 

L'ordine venne eseguito e ieri sera 
poco prima delle nove il Barolo venne 
accolto nel Pio Luogo óve dovrà rima­
nere oltre un mese. 

Buffalo Bill'a Udine 
L'arrivo del troni 8j»eclall ; 

(guanti, stanotte, non si sono òórì-
oatf Mr trovarti pronti stamane alte 
,1 %ipca alrsrrivO' dell'annunciato., 

' Sptìtó'tréinr ' fftCiftito la prima parte ' 
dell'*esercito» di Bufi'alo Bill! ,. 

Ma quanti anche rimasero deliisil". 
Infatti il trono delta 3 non g:iunM ; 

ili .primo convoglio arrivò invece alle 
S precise, ora in cui un» foli» straordi­
naria ^i pubblico d'ogni classe alt-
dava occupando i pressi dello Scalo 
Moi;ci. 

Per l'occasiono, la Birreria All'A-
drialica presso Porla Oussìgnacco ri­
mase aperta tutta la tiolte o non oa-
corro diro che fece affaroni. 

Malgrado l'ora mattutina la eocel-
lonto birra di Puntigam si ebbe dal 
puUbliTO i meritati onori. 

Alla 5 adunque giunse il primo con­
voglio formato di carri scoparti, di 
quei v^oni ohe servono normalmente 
pel trasporta dei legnami ; sopra eranvi 
caricati i fiirgoni contenenti il mate­
riale «da guerra» della grande com­
pagnia. 

Cim una rapidità davvero sorpren­
dente, quei'pesantississimi furgoni fU" 
reno fatti scendere dal carri a mezzo 
di solidi pontili 0: travi, traaciiiati da 
gruppi di sei ed anche otto cavalli 
veramente maestosi per la loro forme 
e per l'altezza. 

(Questi cavalli destarono la generale 
ammirazione del pubblico ; erano gui­
dati da un uomo solo — d'aspetto zin­
garesco — seitutOvsairitlto d'ogni lurr. 
gono. -''\M:^,'' i,;":'':,?;)::» •'.;•; 
; In breve gli otto furgoni: uscirono 
dallo scalo inorci dirigendo.?! a. gran 
corsa verso il. Piazzale di Porta Aqui-
loja e quindi jier la strada, di circon­
vallazione alla Piazza d'armi ftiori Porla 
Pracchiuso. , ; . : : 

11 i secondo treno giunse , alle 6.15, 
più lungo ancora del primo recante 
altri ftii'goni col materiale o una parto, 
dei cavalli che dovranno eseguire le 
tanto atte.se evoluzioni. 

Erano guidati dai loro.(avalieri, in­
diani e pellirosse vestiti dei loro biz­
zarri costumi. 

Lo scarico del materiale fu eseguito 
con sollecitudine, quindi la lunga co­
mitiva composta complessivamente di 
un centinaio di persone mosse verso 
la Piazza d'Armi. 

Alle 7.30 giunse alfine il terzo con­
voglio recante il;«grosso» dell'eser­
cito. • •• • 

Si videro.scenderò uomini di ogni 
razza; africani, polli rosse, indiani 
quasi lutti indossanti i costumi dei 
lóro : paesi d'origine. 

Là folla che stava,sempre immobile, 
spingendosi e urtandosi por assistere 
ailaislllata: di tutta quella truppa e 
credeva di potar vedere anche .Buf­
falo Hill in carne ed ossa, rimase un 
po' malcontenta (luando apprese che 
il « Oolounello » sarebbe arrivato verso 
le U). 

La compagnia dunque pose piede a 
terra senza alcun incidente e seguita 
dalla folla o da una turba stragrande 
di ragazzi mosse verso Pracchiuso. , 

Allo S.fiO, coma abbiamo ieri riftì-
rito, segui la visita dei quadrupedi. 
fatta dal veterinario prov. dott. Ito-
mano assistilo doi dottori Dolan o da 
due ufficiali veterinari. 

Nessuna malattia venne,riscontrata; 
fra i cavalli e perciò fu dato il nulla 
ostai 

L-a rappresantexienl 
Uicocdiamo ai lottvi'i ohe, due sono 

le rappresentazioni che Buffalo Bill: 
darà oggi a Udine.; la prima ha luogo 
alle ore I4..'i0;ia seconda allo:ors •JO-

Un'ora prima lò aporto l'ingresso al 
campo. -.; •' , -

.Per la vetture.e tutti gli altri, veicoli 
rimandiamo, il pubblico alle: disposi-: 
zìòni pubblicate ieri sul giornale .e' 
contenute nel manifesto che il Sindaco 
ha fatto alUggera stamane per le viei 

I forestieri a Udine : 
. La grande rdctomo, davvero.,ame­
ricana, ciiis Bufi'alo Bill sa.làre'ftl'àuòi 
spettacoli, ha esercitato 'una ''spècie 
di fascirtp Ih tutti.' 

Abbiamo sentito dire òhe moltissimi 
di colorò ohe non hanno il borsellino 
ripieno, fecero economia, soldo a soldo 
durante le decorse sottiaiane, per rag­
giungere le 2 lire che è il prezzo mi­
nimo del biglietto d'ingresso. 

Ieri sera e stamane poi giunsero in 
città molti provinciali; se ne' vedevano 
da Tolmezzo, da Pontebbà, Gtìmona, 
Pordenone, Sacile, dai paesi più lon­
tani della Carnia, da Cividale e via via. 

Altri certamente giungeranno sul 
mezzogiorno con vetture o in bicicletta, 

'é a giudicare dall'animazione che si 
vede per le Vie'della città'nell'ora in 
cui scriviamo, si può arguirò ' che il 
concorso allò spettacolo sarà sti-aor-
dlnario. 

Nori c'è che diro : l'attesa è grande 
e speriamo resti .compensata., " ' 

t e seduta'di Giunta'che doveva 

Le rappresentazioni di Bulfalo Bill 
e le veasnzs soolastlohe ' ' 

Bgregio sig. Dit;ellore / '. l .. 
Dunque.oggi i nostri bambini; ad 

onta mi: t»So6darto>'' andrag^tìfl .aliai-
fttoift, e'domani, venerdì','vacanza; e" 
flutto, ,(!iò per,.. Bu%lp BiU.,._. Casi si ^ 
ritorna ài quattro giorni di scuola con­
secutivi e il buon pubblico imparerà 
una volta, di, più dhe-il calandàrfo' B&I^ • ' 
lastico disouTOj approdato ed in .vi­
gore è quénk 'cÓKt•'elastica Che'^ìiB 
modìflcarai n piabìmento noii 'appena 
faccia la sua apparizione qualche sal­
timbanco 9 giocoliere da piasza. , 

OraiJo vowfji mtp&ta se ciò tì àvvd-
nulo per un prdine di palazzo o per 
un desiderio oSiirèssodni maestri.'Quello 
parò che tìessuno corto potrà sostenere 
ai 6 che ciò siasi fatto per l'istruzione 
della scolaresca; o allora fato dar loro 
l'ingresso gratuito; perchè divarsa-
menta bisognerà pure che In verità 
mi diciato donde iiotranno piovere nelle 
tasche dei figli del popolo le monete 
d'argento cho'dian loro modo di ac­
correre ai lazzi doi cavalieri di Buffalo 
BilH 

l'assiduo. 

Su questa, Vacanza che il,.nostro 
asskltw deplora cosi vivamente, ab­
biamo assunto informazioni, e ci venne 
riferito quiintp seguo. , , ,, . , ' ' . 
• L'Unioio scolastico, ih seguitò Wl un 
numero considerevole , di domande i,-
nolixatfl dalgiinitòri 'e 'ad "àhàto§ò desi­
derio espresso da molti maestrijierchè 
vanisse concessa vacanzaagUalunn dello • 
scuòle alementarj il giorno della rap-
preatazioiia di Buffala Bill, - vanno nella 
detrfrminaalonedi aderire al desiderio 
dei igenitori, per ovviare all'inconvij-
nierite di dover interromperelòltóioni 
a ràozzogiOrrio, e cioè due ore prima 
che;le lezioni finiscano. i 

%l i insomma preferi portare una 
lieve e: tomporan<>a modificazione al • 
calendario scolastico, ciò Che del reato 
ora in sua fiicoltà, piuttosto ohe far 
perdere ai nostri bambini duo ore di 
scuola. •• 

Queste 0 non altre sono le ragiom 
che ^indussero il Sindaco, a concedere ^ 
la vacanza che ha provocato le proto­
ste del n. assiduo, vancanza ohe venne 
concessa in tutte lo città per dove è 
pas.iato Buttalo Bill e che godono an­
che gli impiegati di quasi lutti gli 
Ufflu Pubblici, r 

Una prlmaasta 
per ia »e(idlta del Teatro Sociale • 

, •y^niamp informati che il giorno 11 
del, .venturo Giugno, alle.ore 10 ant.. 
nella sala superiora del; Teatro Sociale 
avrà luogo il prima esperimento dlasta. 
per 'la vendila in, un. unico lotto, del 
febbricato e dei mobili del ;Toalro 

Como è noto l'asta si apre sulla . 
bas(j di L.; 4b,60,0. ; ,, . ; , i 

1 termini por l'aumento non minore, 
del sesto di provvisoria delibera, ;Kca-
dranno allo oro 17 del giorno 'M giu-
•gnO.' : ' . , . . . , ! •.,:(: 

.aver luogo oggi nel poiiieriggio, è ri-
maiidaia a mercoledì p. v. IO corr, 

Gl'Impiegati cjomunaM 
Per lo spettacolo di Buffalo Biil's il 

Sindaco ha accordato vacanza agli im­
piegati degli uffici municipali durante 
l'intero odierno pomeriggio. . 

In seguito ad accordo intei'venutp 
anche le Banche si chiuderanno a 
mezzegiorno. , ' 

COSE O'AMERiqA 
Il;«Gaulois» ci racconta che in 

Atóerica, la patria delle eccentriciUi, ' 
sorgono ì più strani Club che possono si 
irom'aginare.' " 
, Oggi non vi è chi non conosca, al-
nienp di nome, là nuova malattia, 
l'Appendicite, di cui fino a pochi anili ' 
niente si sapeva e cheV'fbl-eo'a eom-
pénKirsi della, sua tarda scoperta,:ai è,. 
resa', cosi comune che .tulli, al più pic­
colo dolore di pancia, oredoup di esserne; 
attaccati.,, : . . • 

I chirurghi si sono impossessati di 
questa:malattia,; ohe,..come l'ernia,, of-., 
fra loro,un vastissiÌHO campo dii.attl-.. 
vita.; Evisoiio taittni cui basta, il.dub-;. 
bió che.si.tratti di questojmaleperché 
si credono autorizzali;;ad aprire i l . 
ventre del malato,..., e,'se la diagnosi . 
è 'sbagliata, ebbene ;; pochi punti ;di su-, 
tiira, e il malato, sta meglio di prima,,. 

Si, tratta in^imma di una malattia e,;, 
di una operazione «Jillà!mo.da».;L'er-; 
eia parcsempio ch'è,'tanto antica, non, 
ha mai destato l'idea di istituire ufi 
Club di operati di questa inalattiai o, 
si che i soci non raaGClierebborodavvero. 

Ma in America, però è sorto i'Ap-
pemtloite-Club, e insieme a questi ai-
più strani ancora, come il Club dei 
Sordpnwti, il Club del ciechi e il Ma­
laria-Club-

Quest'ultima istituzione starebbe bene ; 
in Italia e sarebbe istruttivo che esi-
stejsse un C(M& dei malarici che sono 
Ò si credono, guariti ixA chinino, e il . 
Club degli altri,che sono ; o si: cre­
dono .;guariti ,., eo\\'ÈsariDfBlo:{ l'antima­
larico della Ditta Bisleri di Milano,);e 
ambedue dovessero avere, per, sola, ri­
sorsa finanziaria le niulto imposte. ai 
recidivi, ' ' , ' ' 

• Certo il secondo morirebbe bah pre­
sta ;d.Unedia, mentre il primo arajui-
sterebbo uno sviluppo considerevole, 
e farebbe la fortuna dei pòchi Soci che 
raccqglierebbe. ' ' • 

Dott. Giuseppe Sigurìni 
ha. trasportato la sua.abitazione,, in 

, Via Grftzzano,;N. 29. 

CONSULTAZIONI ' OGNI GIORNO 
; dalle. « alle ,14. . . 
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SCIENi TE 

La mlasloni 
Paolo Gaullif 
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B'flBiJisaiweii , ,ii,iiiiiiiiii,iwjii!inii 
LB gesta d'un alooolIcKal^o 

Quel disgraaiato. tipografo disoccu­
pato, lìergarliaScoNapolSotiei conosciuto 
co! nomo dî  Pon, e del (luale son nolo 
lo gesta compiute il giorno priqio niag-. 
gio, nmho ieri nel pomeri J^id • fea* 
delle Soen.ito che sUanno una volta di 

"più aiprovai-o olio lo siio facallà (nen-
,tali sono assai' scosso . " 

VersW lo qtiatlro Ri visto percoWaro 
Via datour col cappello in mano, ge-

„,gticolando ed urlando (Vasi le più strane 
sed inetìmprensibili. 
, Imbattutosi nel prof. cav. Ftìioas.--
setti, Jìo proclamò deputato di Udine, 
in PiaiÈa Vittorio Emanuele imrei con-

' tro il Collega Kilipponi ; in una parola 
commatleva ogni sorta di stranezze, 
fermando l'uno o l'altro dei passanti 
dand(j,'|oro la mano o<l intavolando 1 
più strampalati discorsi. 

Po^I-ìipetè le grida in Via della 
Postiti tornalo indietro infilò Via Manin 
e qu ip ì Via Prefettura. 

O i# to davanti alla tipografia del 
Pa«sfftj.)ncomincià ad inveire «Mipj.i'O 
un operaio tipografo che lavora al 
giornale,ohta'tfitfìMJolò l'originedilutt^.' 
Io sue disgrazie.' 

Avvicinatosi alla portiera a vetri 
che motte in tipografia, .con un po­
tente pugno mandò in frantumi due 
grandi lastre, ferendosi leggermente 
ad una mano. 

L'amministratore Bosetti che si tro. 
vava presso la porta intento a fare 
dello registrazioni, l'apri per evitare 
che anche le la.stre , dell' altra metà, 
della portiera anifàssaro aill.aria prò-' 
pri» in quel, momeutQ ohe il Berga-
masm entrava sempre gridando o 
bestemmiando. , 

All'erratolo fortenienjo pijr Je .bra(>-
' eia, corcò di «attenerlo • e» di. conVin-
^ cerio a star quieto, ma invano. 

Sempre più infuriarlo, vedendosi 
trattenuto dal Bosetti, il Bergamasco 
si dimenava come un-ossesso, tirando 
calci, bestemmiando od urlando. 

CoH'aìuto del tipografo • Madrassi e 
del maqoini^la Bordini, il disgrazialo 
7'on Cu-.tra»oinato sotto i! portico di 
casa Barddsco e,tenuto fermo, mentre 
si telefonava per una vettura ed alle 
Guardie di Città onda trasportassero 
r infelice all'OspitnlB. • 

Non occorre dira che una folla enor­
me di curiosi s'ora agglomerata da­
vanti agli, ulllci del nostro giornale 
attratta dalle grida e dal fracasso pro­
dotto dallo lastre infrante.-

Poco tìqpo giungeva .una vettura 
da piazza; lo guardie Fortunali, Leoni 
od altra in borghese non senza sforzi 
erculei, (tinto forti erano, le convul-

• Bioni da cui era stato preso il Berga-
gamasco), riuscirono Analmente a col­
locarlo nella vettura e trasportarlo a 
tutta corsa all'Ospitale Civile dove si 
dovette applicargli la camicia di forza. 
' Starnano abbiamo per telefono do­
mandato notizie di quel poveretto che 
non può non ispirare viva compas­
siono, e ci fu risposto che durante la 
liotte era andato via via calmandosi. 

Sappiamo però che oggi stesso ver­
ranno esperite lo pratiche per collo-
caro il Bergam.isco al Manicomio pro­
vinciale, poiché è certo cho si tratta 
dì 1111 alccolizzato, che lasciato Ubero, 
può andare incontro, •.,» seri periodili 
per 3& e por altri,,.. 

•, • ; • '.:k 
ci v'erte ,riferito che qualolie scia­

gurato, gppi-o/lttando dello stato men­
tale der,B«rigamasco, gli di,a ì̂ m,̂ zzi 
di inebriarsi essendo; «^li nStt'imbos-
sibilità. Cjprocurarséli,; per indurlp a 

. commetlare i disordini », * ''' 

mmtMmm 
IL PAESE 

Incids t̂s ciclo-automobilistico 
t Verso le 0.36 d'ieri sera il cav. At-
tdio Pecilo guidava il proprio automo­
bile su cui trovavansi la sua signora 
ed un bambino. • , -> 

La vettura attraversava Piazza MoV-
oatonuofb dal lato i^,cui iìm(X!i,Ti^^ 
Pellicc^ia, è marciate' "al 'p^ssd " ' ' "' 

Il cav. Pecile, por; rincasare, ,d9yftva 
svoltare l'angolo di Via! Paolo C.^nciani,' 
di fronte.al negozio Pellegrini. 

Proprio in quel momento, un gio­
vane quindicenne veniva a gran car­
riera con là biclolalta da quella parla 
e svoltando improvvisamente si trovò 
di fronti? l'automobile senza riuscire 
ad evitarlo. 

Di conseguenza il ciclista andò a bat­
tere colla sua m.acohiiia contro la vet­
tura che.j'era arrestata di botto. ' " ' 

Nella violenza del colpo il ciclista 
cadde, producondosi — per sua fortuna' 
— una non grave contusione alla 
mano destra ; ai ebbe i calzoni lacerati 
e anche la bioicl ella no usci malconcia 
assai. , •, 

Il giovanotto ' che si chiama Gio­
vanni Boria si recò ; alla Farmacia 
Filippuzzì in Via 'delkonte- dove gli 
vennero fatti dqi bagni' alla mano 
contusa. 

Appena avvenuto, i'ufto il cav. Pe­
cilo smontò dalla vettutaj accertatosi 
che nulla di grava era accaduto o con­
statato chp l'incidente ora dovuto alla 
imprudenza del ciclista che nella vol­
tata correva troppo, riprese la sua 
strada, ' . 

Una scenata In piazza Vittorio 
- Ieri séra) mentre la* Banda Munici­
pale svojgeVa il soUlo^concerto, Un po­
vero uomo'colle braccia ,mon,?ne e col 
petto'feglato'da una medag'ia rlpor-
-tatiiih Algida, andava chiedendo Pelo. 
mos'na al pubblico. 

Il' "vìgils •Pranàaohinir'-glt' osisBrvò 
ohe éiò non era permesso, ' al che il 
questuante rispose che avrebbe egiuttl-
mente poiisato a faro quanto gli acco­
modava. 

Perciò venne dal Vigilo accompa­
gnato in UfBolo. Tosto una Iblla di 
pubblico segui il Vigile e con fischi 
Bd.url*'gridftva'.-'Jtfb«o, molla. 

U chiasso 0 le grida durarono oltro 
mezz'ora, finalmente il questuante venne 
rilasciato dofk) ohe l'Ispettore prese 
nota delle sue geueraHt& dal libretto 
del lavoro che portava seco. 

X 
Pai r.ipporto stoso all'Ufficio di Vi­

gilanza Urbana, apprendiamo ohe lo 
sconosciuto si chiama Solve Giovanni 
fti Giuseppe d'anni ii da Martiinacco. 

Risulta non emv vero quello ohe 
costai aiidava dicendo par impietosire 
il pubblico e cioè d'esser rimasto mu­
tilato in Africa, alla battaglia dì Adua. 

Egli invece si ebbe le bracca monche 
in seguito all'esplosione di una mina 
avvenuta in Ungheria od alla quale era 
addetto. 

Risulta inoltre che il Solve non si 
trova in condizioni misero pet'chii in 
seguilo all'infortunio gode di lina dis-

"érelà pensione. 
E' poi a deplorarsi che la folla ac­

compagnante il vigile eli Solveall'Uf 
floio, folla composta (juasi tutta di 
studenti e monelli, abbia fatto tanto 
ohiasao nwi solo, ma lanciato dai sassi 
rompendo alcuno' lastre qUasi' ohe i 
Vigili dovesserOi trascurare i loro do­
veri tra. i quali v'ò anche quello d'im­
pedire la qpestua, por far piacere ai 
primi cui talenta di gridare molla 
moKn..',.,. 

Un coscrlllo arrsslslo 
Continuano in questi giorni le ope­

razioni di leva alla Sala Cecchini e 
ieri era la volta del distretto com­
prendente il Comune di Povolelto. 

Il giovane coscritto Mirolo Luigi di 
Felice, nato in quel paese, si presen­
tava alla porta della Sala Cecchini 
alquanto brillo o pretendeva di to­
gliere il fucile al soldato di guardia 
e sostituirlo nel servizio di sentinella. 

11 .milite naturalmente si oppose e 
e ' l'altro insistette e poiché ebbe la 
la brutta' idea d'insultare il soldato, 
questi chiamòri carabinieri diservizio 
cho arrestarono il Mirolo traducendolo 
in carcere. 

Verrà giudicato por dirattissima. 
L 'agl tazlona fra gli studenti del 

terzo corso dell'Istituto Tecnico ch'era 
scoppiata ieri mattina, vale a dire 
l'abbandono'dell'aula in segno di pro-
tosta per la punizione di tre Com­
pagni, 6 sfata di breve duratii. 

Si capisce che gli studenti hanno 
compreso che quando i superiori pren­
dono dei provveàimeintì, questi hanno 
la loro giustificazione. 

Infatti da qualche, giorno le lezioni 
erano disturbate'da alcuni studenti e 
ai constatò inoltre che alcuni banchi 
(Iella scuola di disegnò erano stali 
danneggiati. 

Dopo rapporto dell'insegnante che 
potò indicare gli autori del vandalismo, 
il Preside cav. .Misani — a nulla 
avendo giovato la paterna ammoni­
zione'l'atta il giorno prima — stabili 
di sospendere dalle lezioni uno degli 
studenti per giorni 15, gli altri due 
per 8. ' • - . • • ' '• • 

Una commissione di compagni dei 
puniti, ai recò nel pomeriggio d'ieri' 
dal Preside per provare ohe quelli 
non erano gli autori del lamentato 
danneggiamento ai banchi della classo, 
itia il Preside rimase fermo nelle sue 
decisioni. . . , , 
'Oli studenti, capila l'antifona," ter-' 

narono starnane tutti alle lezioni, e ci 
cOBsta — ma non sappiaóio in quale mi­
sura— cho la punizione verso i tre 
indicati 6 stata aumentata. 

Giunta Provinciale Amministrativat 
Seduta del 8 Maggio 

Aliar! Comunali approvati 
Uditie. Prestito per gli edifici sco­

lastici di Paderno, Cussignacco e San 
Uomonico, 

Pinzano. Rettifiche alla tariffa da­
ziaria. 

Pàzzmlo. Regolamento dazio in 
economia. 

Lestixsia. Idem. 
Sedegliano. Conflnazione di pro­

prietà, comunale e collocamento dei 
cipressi. 
,. Ovara. Spesa nianutenzione per un 
novennio del ponte pedonale sul tor­
rente negano. 

idem. Utilizzazione di piante del 
.bosco di Ovasta, 
• Dignano. Alienazione di un vecchio 
fabbricato scolastico. 

idem. Regolamento impiegati comu­
nali. 

Buttrio. Concessione d'acqua alla 
ferrovia. 

lìuid. Assicur.izione del palazzo Bar 
naba contro i danni dell'incendio. 

Mnijgio r/dincte. Ssercizio dell'Esat-
toi'ia Id08-ino2. Transazione. 

Villa. Snniinn Hogolanionto tassa ' 
Eserolzio e RiveD<Mt?,.i,j'|;- j . t i f i i ' C 

' r.-IUgoyna. Vendita area comunale al 
*"%. 0, Ornella,-'il'•!'! ' • • , . ^ i«« 

'viotoMO." Vendila area stradfùe a 
Mozzarat Antonio. 

; Ecoedonza aoyriinposta 
Cercinvenlo,- Amaro e Villa San­

tina. L'eccedeffza sovrimposta comu­
nale pel 1808 è approvata. 

UH co lpo di ri«al(aflB. — Ieri 
sera verso le 0, a Cividalo, fuori della 
porta S. Giovanni, mentre il sig, Giu­
seppe Pontoni transitava, uno scono­
sciuto gli tirò un colpo di rivoltella 
fbrtunatàiBenta andato a vuoto. 

11 sig. Pontoni ' rimase qualche i-
stanta stordito e mentre egli puro 
stava per estrarre la rivoltella di cui 
é sempre munito. Io sconosciuto scom­
parve correndo. 

Il Pontoni non sa comprendere il mo­
tivo di questa aggressione; egli crede 
che si tratti di un equivoco di persona. 

Lo s c iope ro al pastificio Muli­
nar la . —' Abbiamo domandalo infor­
mazioni ieri sera al sig. Giuseiipo Mii-
linaris riguardo allo sciopero di cui 
parlammo l'altro ièri e ci rispose che 
gli operai ancora nóii si sono decisi a 
riprendere il lavoro. 

La Ditta ha Uiro dichiarato di non 
accettare le proposte presentate, solo 
avrebbe stabilito di cominciare il la­
voro alle 0.30 delia mattina anziché 
allo 6 come gli operai vorrebbero. 

Questi ultimi insistettero 6 perciò 
nulla si concluse. 

— AlloraJ'chiedemmo al sig. Mu-
linaris. 

Allora la fabbrica resterà chiusa, 
ci rispose. 

Non è quindi vero che la Ditta — 
almeno perfora — pensi ad assumere 
in servizio altro personale 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore proprie!. 
GIOVANNI OLIVA, geronfo responsabile. 

B a n o n P o p o l a l a Fi*iul . - U d i n a 
Societti Anonima 

AutorlMkU (wn A . D«orAIo S maggio llfn, 

SitmiiMt fll 30 aprile 10(16 
XXXII ssERcnio 

u Att ivo. , . 
>4iitii<Hria ia C u » L. il,l71.4S 
Conto Cambio valuto „ 18,207 06 
KilotU •ooatati io porUtoglio . „ 8,(83,087.21 
Efffltii par l'iaesiao „ 750,— 
Valori pubblici „ 680,764.90 
Compartecigaiiooi bancario , . „ 46,600.— 
Dibitort io Conto Corr.garanlito „ 801,833.42 
AnteoipaaioDi coaUo depoiiU . „ . 6,821.40 
Bilioni . . . ; ' „ B37,8S8.40 
Ditto 0 Baoobo corriapoodonti. „ 628,084.20 
Dobilori dlvonl . . . • . - . - . . • . ; „ 80,990.67 
Stabiio di pnipriatt dilla Barn» „ 40,000,— 
yondoproT.ìmp.ContoTal.acmt. „ 36.307.82 

- VahH 4t lerat I'M depcsito 
a •auilonodIO.'C.L.l 416.607.60 
a cauzione aoleo. „ 10,808.— 
a oaoi. doi fon». „ 97.600.— 
libori „ 1,710,202 11 

L. 6,717,48166 

8,240.613 64 
foUlo Attivo L. 9,968,094 20 

SpMo d'ordinaria amminìitra-
tiono L. 10236 66 

TaiioQovoniativo „ 9,892.24 
" '9,677.79 

L. 9,977,771,99 
Passivo» 

Ganitaia aooiale divino in n. 4000 
asioni da h. lOO L. 400.000.— 
Fondo di ciiorva „ 220.600.— 

620,600.-
03,706.88 

4,748.421.67 
1,141,969.63 

20,108 91 
1,873.76 

204.16 

DiS. onot valori „ 
Dop.m Conto 0. „ 2,806,81667 
,' t riip. ;,I,7SS666 94 
, apiocoloriap. „ 183,688 96 

Ditto e Banobe «orriapoadenti . „ 
Creditori dirorDl, . . . ' „ 
AaioQiBti Conto'~divid«nd[ . . . ' „ 
AMogni a pagars „ 

rondopr.»,imp.| ™; . ' g g j „ 42,681,16 

,! . ' I I . 6,689,419.98 
Tolori tlt tèrzi IH ddj>oiifo 

corno in attivo . . . .' „ 8,240,612 64 
Totaio Pawlvo L. B.SSO'.ÓSa '69 

Utili lordi doparati , 
dagli intereui pai- < • 
•ÌTT *. L. 86,064 60 

iUaeonto OBOrciaio 
praoodenta . . . » 62,'674.e0 

97,789.40 
h. 9,977,77199 

S A R T O R I A 
( c o n a n n e s s a s a l a di p rova ) 

F>" RiCOBELLI - Udine 
S|^)tf||^ip8j:^Ìtonuovo (ex 8. Giaoomo) 

Taglio eloganto - garantito. - Con-

"\ l É r ^ O P E C I A U T à I M 
^ r M O N T U R E COLLEGI, BANÌ)E 
MUSICALI,, ecc. 

I l Vice Presiilonte 
li. MARGOTTI 

li SiuUaco It Direttore 
Prof. Giorgio Marchesini Omero Locatelli 

Operazioni della Banoa. 
RÌMva depositi ìa Conta Correnti dikt 3 ftl 8 */« 

p«r canto; rilMcU libretti (li rìaparmìo AI 8 '/i 
A piccolo rispArmto al 4 poî  <i«Qto netto di tassa 
dt rìc«h0EiA otobile, J, / 

Semata cambiali al 4 Vn B, 5 Vi A ̂  P*î  o^Qt̂  
a t«conda dalla seadanu e dell' ìadola della aam-
biati, tampra netto dm quaUiwi pnivvigioaa. 

SooDta coupotig pagabili DQI Ragao. 
Aocorda aotté^mni ia dapoalto di raudlta ita? 

UiDA 0 di altri valori garantiti dallo Stato al S 
p«r canto, a an dapoaìti di maral uì fi Vt P^r 
«anto, franco dì magaiainag^, >^ > 

Apra Conti Correnti con garaaiia al 6 par 
oantò, • aon fldajuaslona «16 per eanto raciprooo. 

Coatitulma riporti A persona o ditta notoria-
manta aolvaati. 

S'incarica d^i'itteasao di Oam& âf» pagabili in 
Italia ed atraatero, 

Emetta asaagni en tutti eli atabilimenti dalla 
fianca d'Italia e lulU Mtra piasxe già pabblioato. 

Acquista a vando ralute aatere a valori italiani. 
Aaanma aarrizi di oAnSt *U aiutodÌA e di titoli 

in amministraùona par coatc tanit > oondixioal 
«itiisiwa. 

mai preso col Ver­
mouth' il L i q u o r e 
"amaro'•;'; ;•...•, 

Provate ed otterrete 
una bibita iusupera-
bile. ' 

FRANCESCO COGOLO 
• c©,lUsta-

Si progift avvertire la SUB glia rispettu-
bilo (ilieiitela ili ant trasferito il suo do-
mioilio in Mia Sa^'oi-snnnu IV. IC, 
aasiĉ jt-anil') la maasima diligenza, come 
sempre, por quanto riguarda i'antìsop.^i. 
O p e r a z i o n i a n c h e a d o m i c i l i o 

Non adoperata più Tintore iannose 
Bioo»ot6 alla 7SBA nrSirFSBABI£E 

(brevettata) 
Prcmjiita <3j>h MoilagUà'4'(i«) nll'espoSi-

ziono campionaria di HoAa 1903'., 
B. Stasiòne aperimentale agraria 

lU Xlàiu» 
I campioni della Tintura preaentati dal 

aignor Lodavioo Be bottiglie 3, N l.Jiqiudo 
inooloro, ÌH. 3 lìqiiido coioratò.in brtinq ; ;̂ rai 
conteiigoniì riè nitrato o altri Bali d'argonto 
j di piombo, di rrerourio, di rame di cad-
.m ô ; no altro sostanze minerali,nooivo. 

l/dine lì Oennaio 1001. 
Il diratt9ro Prof, UTallii^.^ 

Uni£» dep'>sjto ; piesso il parruccliieie 
I i « » 0 * Ì C « - B | ì , " T i a Dartiolo Manin. 

CUU.A. PEIMAVBRJLE 
•15EL S A N G U E . 

Ferro WatoliWai.» 

China 
Bisleri 

«Mi ha pìenanfonte 
«corrispoato nelle formo .MIUANO 
«di dispopsin lenta nonoliò in ijuiigU stati 
• di deiMlezza gonovolo olio complicano la 
«ttOTroal isteiioa». 

Prof, mimo MORSELLI. 

NOCEBA-DMBaA Aequn 
(la t.iyoU 

B-igol'o -la tabroa «Sléà^nla'À'Sfl'IlWà» 
F. Bisr.Eiu & Ci - ' MILANO. 

M.-C,«°BBntÌ8ta ALBERTO BàFPmi 
speoiallsta per le malattie dei 

X^enfi e S^rotesi D e n t a r i a 
. — U D I N E 

PlaziA Mereato'nuovo, N. 3 
i t-, ,':i)»(te S.'Qiacomo) 
Ogni.gioKuo cfallc^ma 9 ant. alle 5 poiu' 

Lattina Svizzera Panchaud 
H" migUol'e''aìlaiUiméiito ^ per vitelli o 

porcellini. • ' ^' - ^ • 
tln iEg. servo iior fara 20'litri di, laÉtó, 

uguale per proprietà nittrienti al Ifttté*' ftii-
turale « eoa n a e ispanulò di X*< GO peir 
ogni vil:dUq *i 

Serve inoltre per ingrasso dogli animali 
da maselio ot^eneadgsi peso massiiuo Jii. 
tempo mììalBiò/ { •>', • ' — ̂  ;•. 

E ' ndop^atk'oon oftiftio succf^ssò da ph-
.recMhi GiraoU " Agrìcoli, Lfttterìo, ed Am-
minlatrazioni private. 

Qaranxitt d'analisi 
Eeaclusiva depositaria la ditta 

L. Nidasio 
di Udine (Fdoii Porta Goinona) 

Preaao la modeaima trovaci pure ìn.ven" 
dita panelli di g r u a o n e , l i i io^ s e ' 
«nnie a eocc<ji di ottima qnuljtà. 

-, Telefono N. 108. In famiglia 280. 

0|xlxiOit|RUc»rle - M e s r o e ^ l © - . M o d o 
O r a v a t t e - o a u i l o l o - o o l l l 

m§mmm& B&MEim& 
SueeegHorB a P I E T B O NlCi» 

UDINE ; Piazza S._rtiacomo - UDINE 

GLANDE ASSORTIMENTO FIORI ARTIF IC IALI 
immirtali dlrettametile da Pa>*igi e. I f iwnna 

OIWHREI/IvIKI ai asmlnto ao7Ìt&. 
l^ENTABM — OBABWaiONI — StTlM — MEEM — soc. 

•• PKEZZl Dt JSSOWTA CONVBmiSUZA. 

r 

i 

"Uar Milanofy Via Carour, 2 

Via Palladio, 2 ''Bar Poppiare^y 
GRANDE ASSORTIMENTO 

Vini finissimi Piemontesi (ielle colline d'Alba 
Nebiolo - Barbera •• Freisa 

Canteaimi IO al b'cohiero — al litro oentcaimi 80 
Detti «lini «eoehi • centeaimì 80 •Ile biatìiglia 

Moscato spumante Q.Lambrusca cea .̂ 80 alla b'ott. 
. .VINO DA PASTO ceni. 80 til flasQO.^ , •., _ 

Écéellente Caffè a macchina a centosimi 10 

LII1DDBI flnissiiai assotli t ì ceat. 1 0 al biliBhiiriiio - M à H S à l à B V E R M O D T a L. ! a r i i t t o 

"»"«» T A V O L E T T E L A P P O N I N E n l c o 
ni s. SAivrivÀ 

l 
Fornulal* su anliea ricetta Doti. FERNET. Aiaagglo grati! a ohi spedisoe earlolina doppia 

mmhX. FERNET COMPANY. Vi» .Catalaliml, U. MILANQ, 

Nel la gastr iuu^ A l i t o c a t t i v o . Inait i totcnxa^ I v a s c i -
b i l i t à , C o l o r i t o f i lal lo, Hnncoi i i i ie , n i s t n r i i i b r o n -

P n p t A n i A f i A c h i a i i , I i i t e s t i u a l i , U o l o r i d i >ta>uaco, iMuuHea-
r U l i O i l l t u o o ve r t i e in J» *»«>»•». «"^••«s ten ia . 

ICnrwacIsU, UvogUie r i l i , t . * 5 l a i icatota. 



irPSESF 

Linee del SORB^rp» àfflEHISA 
Rappreseoìanza sooiaie 

IdellN 

"Navigazione i Generale italiana,, 
fx,aA%inm» (ftialtò riimiU Florio o Rubattino) 

• ' . l i ; . - ".*•?««««" « ««fsa^c f.S4.000,000 

Udina • • y ^ a 

" LI; Veloce „ 
Swìòtà ili Na^gami^nn ituliRna^^ai^^VaDorp ^ , . 

cefett 'uxa» 2Sr. 1© 

I / I d U R I A 

sitJlìtirk-'' ' ' •" • 

DOT. g w l ' i s t an to d i t d l S t* t i ITniiil, 
(7o?»po?nto I ì ir «»»a "• 
xr. o. I. 12 mnggio 

JtH Tsloo» ' 31 » 
£ « Veloot i ^tì > 

S.Q.I. ' 3» . 

per MONTEViOIEO e BUENOS-AYRES 
, VÀPORB I Comfial/nia 

B » * S H I j « i (dop. ol. iitovo) l a Véloo» 
O S I O i \ ' £ . ; ? W . O . r . ?4 
s i W O l à ' ' • ' • " • "' ' La Voloos 31 

Partcnta 

17 maggio 

EMOBROIDI -GELONI 
C a l m a n t e |>cii l i e u t i . — Qnralo 'liiiuUo, ritrovato Xanifll Uodolfo , 

ilol fu Si'iiiionp, antico ParawoiBto di li'irerao, vin Komnna n. 3t , A fifflia-
cissimo nor tnjlìoio iutaBbiUijBateiifo il doloro dti denti, speciuimentB oa-
rlntl, 0 111 (liiBèioiiff dello gengivs. Diluito poolio goccio in poo'aoqim Borvo 
di ccccllvnto laVnmta igienica dolla bocca tendondo'l 'olito gradovolOo 1 
denti !»i;)tiehì o sani preservandoli d.illa jario 'e dalla fluosiotto ateafift.' *-
II, t la bnoctlta. •' ' 

P o l v e r e <Ieu<lf t<i«ia E ^ B e h l t ì » - , .unica par rendala UancWs'-
8iud o sani i doni) éotìiti iaiiocei-e silo sajalt'j*,,»^* ti, I la.aoat'jln* • « > 

I l u e n e u t o H i i t i e n a o r r v l i l n l e coni|><>iita, ,pi'«aioso'proparatti 
oonlro lo Borcrroidi, esiifrinwnlatu t &| uif^ti anni oon. fo|ioo BUCWBSO. — 
1,. * il viisslto. .,„ ' i _ ' 

8 p ' e i i l l c n p e l K e l o t i t i eovrnmi riwndlo por eomlinttcro i goioni in 
ilualnniiHo stadio casi oi 'tioviniI( racooraiindiito apeoinlmento tifi bntnlni o a 
liilti (nidh dio Bolla slnglòud iuvoMlalo iià Vntitó soggetlf. — h. t i t S 
l ' I llQCCOtUU ' ' , 

ISTRUZIONI aui recipienti î odcaimi. > ' 
Hivoigoro relativa Caiy, Vpgt̂ n alla ditfa siuWotln, — Spodieiono frtini'«. 

Si vt̂ jìdono npllo principali Fitr̂ iacio d'Italia. — In Vàina alla farmacia 
FUipsaiil aiMlanl. \ i. , 2 

€Uedee« Hewpfe specialità. Tnriiffl ili t 'irenxe. 

(.Oli Hupi'nii 
i l i ( K i r p o l( 
lesimi 30 j 

Quosla 
r.vsliisivami 

O f f e r t e e ;, 
ì n i e n t i e cat 

' ìg l l t t i i ) e |ii 
t u a n U e d'Io 
v e m a a i l o n l , 
t l o m a l i d a l l . 

Per fan 

l i 
i l i 

Partenza da Genova per |lio-Janeìro e Santos (Sfasile) 
' ' ' " ' ' ' ' " ' " ^'^ faggio J|,!J§„Bgrtirà.,U vapore"della Veloce ".BUASlLE,, 

Partenza postale da GENOVA psf ||K-^|5|,ICjì^; GSN.TRALE : • 

1." giugno 1906 • col piroscafo delta Veloce VENEZUELA 
blnea da Senof a per nornhar e Honi|[-n.aaB tni l i I mesi 

£in«a a» TsBula t n Altauusaria ogni 18 gionti. Sa VDISK oa (Ionia piina. 
Con tiaggio". diretto fra BtiacUsi e AJassandria noli' andata. 

IV.B. — Coiaoidonzs oon,it Mar Hosso, Bombay e Hong-Kong con parlonie da Oonova. 
Di PIIIISEHTE AJSWpiiBA.-lL PflEOEI^TIl (Salvo variadoni). = » >• . 

Tpattamìanto, i^Éupepabiia « liluminaxione eleHHoa 
Siaaoettsinopaait(tBglai>i^niaPOlii«i>4«atttDqae porìec dell'AdriBtioOiMarMoro, Ueditorr^n^o ; por talt« le 

linee esaroitata dalla Scoiata ne) Mar Ro8«o, Indi» Obliia ei estromo Oria^fs e per fo Ameriehe del Nari. 
TELEFOHO « . S-S* \e del Sod, «..AmaMô  ^Cantf»!̂ .- • '. TELErOIIO, N. «-78 

Per oorrispondenz» Caea l la p o s W l a 38 . Per telegrammi : 'tfavigafiotie, appare Veloce, Udine 

PtT informazioni ed imbarchi pàsséggieri' e marci rivolgerai al. Rappresentante 

(ielle DUE Società lig UDINE il aìgnor 

PARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
T e l e f o n o aenza a u nopi-a a l s r a n d i e sp re s s i di nno-Vn o o s t r o z l o n e . 

La grande soopepla del SBOOIO 

NOVITÀ 
Le più bello e lo piti artieticho 

oatPtnllna d'ogni genere ~ il più 
riooo ed il pia grande deposito di oleo­
grafie, acquerelli, incisioni, etiùgraoiires 
eoe eoo. troTsosi presso le 

CartOiBrà M C f l BABDOSGQ 
t UDIHE )-

- f i l Prezzi modici Q -

Mim Mari iarto 
Meroalovecchio • Via Cavour 

(UDIIIE) 

Grandioso assortimento 

CARTE per BACHI 
CASTI MRAmpftS 18 fità 

' e bollettari per Tendila bozzoli 

Vrezzl di fafalirlca. 

* Premiai» Fabl̂ Ioa' 

Aste dorate per Cqrnioi 
Mia MiSCIl BiHBBSUO;'*. Vdju , 

• S o à n t f kfeolali ii rlvoÌJditòri, (e, 
legnami,.,ecc. ' 

Uhione g i r a t i è dello comici ut-Di» 
aaiDjSnto «nl-prezzo di liKttno delle as te 

•lìlOVI DISEèMl ' '^>»i I -

liMt^abilo rlgensratere del sangu» e tonisi) dsJ nm\ 
« ' 1 1 1 " I 1 ^ ' . 111 11 

Il metodo dui prof. jUrcwn Séqnard di Parigi, realiaato oom-
plolsmeiite. tvm» inikaiono, rìevigotisoe e prOlBUga 1» tlta, d i la 
{0^.1,0 Jiiiotiv, ~ Un'co rimedio pur pr«Ten1ro e onraco l'apopleaiia. 

Stabil.»» Chìiliico D.' MALESCHI- Firenze 
Grttli opusooll B'ooniultl |i«r gorriipondeoH . 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 
Vende»! in t u t t a l e PaViMMOl* d a l m a n d o 

L fiMrbioHìm è prtfj^niia fs^ofitlù j/a /"arniaeo^m uf/ìc. dei lifffiio. 

La ììicciolitm 
yin «TTiwinriuo tjuofirablU'iiel Mppalll preparata di f' 
H Ita di Firinm, i («lelataaMiite la nigliurt dì iwol t M 
n« tono io iotaraarcio. ~f h' inamenia «aMM«o ottenato di 
\*m B anni ^ noa garaania de! ino airabila «fette. Buia ba« 
Dnar« alla tara U petliaa panandu usi (upalll parali* jpatta 
ratino roMadlcuaaataamMtaa twtxado tali par «aa unlaana 

Ogni (ralligna t éonfadonala Un aKfauta utaerili « n (K 
UIQMÌI &rri(Àiatoriiapa«iali a naoTQ-siattma. 

^l nude in btitUslis U Un tM « tir» 230 
Dapatlta gtntnla prttio 1> ' p»(iimarla) A n t e » J o 

Xjomg^a» — 8> SaWatort MS6 ^ . V e n e z i a . 
Depceito presso il gìoniala 31, ME.SB e prefso 

pavruoohipro A., Oervaantti in Mercatofooobio. 

Prami^t© coi Primi Premi 
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l y 5>^ Biciclelte " DE LUCA „ \ '*̂ „ 

^^• 
% 

% 

della più volte 

PREMUTA FABBRICA TEODQRO DE LUGA 
UDINE 

(3) 
U 

Il successo costante delle ricercate e preferite Bicicletta " DE LUCA „ è dato dalla reale loro •., perfezione, 
ottimo materiale e dalla lord eleganza, cosicché stanno alla pari colle migliòri Marche conosciute. Ciò è statq qtteanto, 

t3i coir adibire alla costruzione .personale, speciale e provetto con apposito Macchinario, e col curare stempra 'tutti i 
0 9 miglioramenti possibili. I , 

Kessun' altra Fabbrica quindi può dare sulla Piazza maggiori garanzie e fare prezgi è (ìondiisiom cosi 
vantaggiose per l'acquirente come la Ditta fabbricante lUODOBO DB LUCA, •"•""f 

<2) 

O 

M 

Garantite 
un anno\ 

Biciclette di lusso L . 3 4 0 
» popolari » 1 4 0 

Si accordano pagamenti rateali 

Garantite 
un anno! 

PREMIATO STABILIMENTO MECCANICO • Fabbrica Casse forti - Serramenti in ferro - Cancelli - Ringhiere 

Grande Deposito e Negozio MACCHINE da CUCIRE g 
^ Via Klanlele Manin, N. Q-IO ^ 

''o/. PREZZI KCCEZIONALI 
r IH -Il | - [ I iiìB-i 11 --nisniHiTi iriwrMinfi^rfi - r - i i i - n i iiiimin. 

Preferite - Apprezzate - Ricercate 

^^ K^-

pagna, a liei 
di civile al)iu 
quo camoro, li -
cantina, ed oi f*" '̂ 
oeuta costnii 

' fórmata del 
'volgersi in ,. 

Big. Linda Di 
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Partenze Ai 
d« Udine a Vei 
Oli, 4.30 
,\v. 8.2(1 
Dir. 11.25 
Oli. laiB 
Ml3. 17.30 
Dir. 20.5 
da Udine a Ti 
On. 5.25 
On. 8,— 
Mis. 15.da 
Dir. n.25 * 

(') .Questo li 
da cui riparli 
da Udine Su 
On. O.n ar 
Bir. 7 58 . 
On. 10.̂ 5 . 
Bir. 17,lù . 
Ou. W.10 . 
da Pontebba 
Oli. 4 Mar. 
Uir. 928 . 

. Oli. 14 31) * 
!)ir. 1»23 » 
On. 18,»0 . 
daUdlneaS.Qi 
M. 7.10 
M. 12 55 
•M. 17.60 
M. 10.35 

ori 

a) 

daS.GIorgloaìi 
I). 08 
M. 16.46 
D. 20.Sp 
daS.GWgloaP 
D. 8.4 
O. 0,2 
M. 1-1.4 
0 . 10.10 
M. 2 1 . — 

da Casaraa a F) 
Ac. 9.25 
On. 14.4,'i 
On. 18,37 

Svri»! 
Udine 

7.43 
IIU 
15.17 
n.ri 

: M 5 

1 Udine 
11.8 
12.50 
iff.'tó 
7.ii2 
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1 0.1 u 
> 0.55 
1 l;s.30 
i !1).13 

a 1.20 
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8.58 
0.58 
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Ì3.-19 
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7..')7 
«.1 

IMO 
10.40 
20.47 

(i4 Gasarsi a8) jjjjfjg 

0 2 
10 15 
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li 
» 

II 
18 
22 

LOG. 0.15 
Min, 14,;S5 li 
l,oc.l8,-lp l! 
da Udine a Citi 
MÌ9. 5.54 
Mis. O.a 
Mis. 11.15 
Mis. 15.51 
Mis. 21.45 

Tram 

da Udine 
R,A. S.T. Di 

6.40 S 
8.45 9.5 1 
15.5 15.25 1 
18,10 18,30 i9 
(1) 20.35 'il 

Da Udine.a F i ) ^ Udine 
10.25 11,30 

'(I) Dal 1 •»] 
nai soli {!Ìor 
Stato. 

14.00 
18.10 

s Udine 
7.03 
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12.37 
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13.17 
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Londra (stcìl 
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